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Un discorso di Novella 

I piani «eversivi 
della CGIL 

Riportiamo alcuni brani rette n co lp ire le posiz io-
dell'importante discorso „ j di pr iv i l eg io e rivolte 
che il segretario gene- a dare alla finanza pub-
rale della CGIL, compa- bl ica nuove possibi l i tà . 
gno on. Agostino Novella, 
ha tenuto domenica scor~ 
sa a Bari. 

• D o n o aver esaltato i l 
fini mie s igni f icato s tor ico 
del I c o n v e g n o nazionale 
di Fiati, r ivolto alla r ico
st i tuzione della Confede
raz ione generale del La
voro e il suo r i cco siglii-
l lcalo unitario , il compa
gno Novel la ha affrontato 
a lcuni argomenti che sono 
al centro della polemica 
sulla pol i t ica e c o n o m i c a e 
.sulla pol i t ica sindacale'. r. 
' - Le cr i t i che fatte in (pie 

P r o p o n i a m o a n c h e una 
diversa pol i t ica del le im
portazioni c h e co inc ida 
con un intervento dei po
teri pubblici nel settore 

'del la d is tr ibuzione , attra
verso - il sos tegno delle 
iniziat ive c h e in questo 
campo pos sono essere 
prese dagli Enti local i , dui 
mov imento cooperat ivo e 
che possono portare ad 
tuia riforma democrat ica 
della l ' ederconsorz i . 
' ' R i f e r e n d o s i ai rapporti 
col governo Poti. Novel la 

; ha affermato che da mol
ati ultimi tempi alle posi- *!L lJI. l l l!.:?..(J.ucs,

1
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zioni assunte dalla CO II 
' in materia di pol i t ica sa

lariale, dei prezzi e dei 
c o n s u m i e di programma- . 
z inne e c o n o m i c a • — ha 
detto — noi le respingia
m o . Attribuire alla CGIL 
pos iz ioni ' di indifferenza 
di fronte a prospett ive in
f laz ionis t iche è assurdo. 
Cons iderare le es igenze di 
una programmazione de
mocrat ica avanzate dalla 
CGIL c o m e un'ostil ità ai-

CGIL rifugge da qualsia
si pos iz ione aprioris t ica 
nei confronti di qualsiasi 
governo . A b b i a m o ' i l do
vere — ha proseguito — 
di pronunciarc i su tutti i 
punt i -de i programmi go
vernativi c h e interessano 
le masse lavoratrici . Ma 
lasc iamo ai parliti il com
pito di , g iudiz i globali , 
compi to che è di loro per
t inenza. Seguendo questa 
linea possono verificarsi 

la programmazione può •)»""}» <•' rontrnsto e pon
essero abile , ma non obiet
tivo ne costrutt ivo . Non 
n e g h i a m o affatto — ha 
prosegui to il segretario 
generale della CGIL — la 
per ico los i tà del la s i tua
z i o n e cong iuntura le : d ia
m o però sulle cause di es - eversivi » r ivolte a questo 
sa giudizi sos tanz ia lmente proposi to alla CGIL s o n o 
divers i da quel l i dati dal- . assurde. Nessuno p u ò con-
le organizzaz ioni p a d r o - , testare c h e la CGIL si 
nali e i n d i c h i a m o perc iò muove su l inee di r inno- . 
m i s u r e ant icongiuntural i vamento e c o n o m i c o , so -
sos tanz ia lmente diverse , c ia le e d e m o c r a t i c o che 

ti di approvaz ione , mo
menti di incontro e mo
menti di scontro — co
me • effett ivamente avvie
ne ed è inevitabi le che 
avvenga. ' 

Le accu se di « obictt iv i 

" ' La programmazione de
mocrat ica chiesta dalla 
CGIL — ha detto ancora 
il c o m p a g n o . Novel la — 
comporta la riforma di 
quel le strutture economi 
c h e c h e per noi sono 
all' or ig ine dell ' attuale 
s i tuaz ione congiunturale 
e cos t i tu i scono un grave 
l imi te permanente ad un 
ulteriore s v i l u p p o e c o n o 
m i c o , soc ia le e democra
t ico del paese . Una pro
grammaz ione democrat i 
ca che accog l i e s se le 

sono ch iaramente segnate 
dalla nostra Cost i tuzione. 
Gli « eversori » s o n o sem
mai co loro che h a n n o da
to ed in tendono dare an
cora allo sv i luppo del pae
se un or ientamento com
pletamente d iverso . 

Novella ha parlato an
c h e della s i tuaz ione inter
na della CGIL in rappor
to alla s c i s s i o n e del par
tito soc ia l i s ta . La situa
z ione si sv i luppa nel sen
so della formazione di 
una nuova corrente soc ia-

i s tanze del le m a s s e lavo- l ista. Noi conte s t iamo pe-
ratrici e del m o v i m e n t o rò — ha detto Novel la — 
uni tar io troverebbe la hi tesi s e c o n d o cui la esi-
CGIL capace di adeguare stenza di più corrent i al-
il suo at teggiamento alle l ' interno della CGIL sia 
n u o v e s i tuazioni d e t e n n i - "»:> prova della sua su-
nate da tale programma- bord inaz ione ai partit i . 
z ione . Sul h*l° di questa logica 

Ci p r e o c c u p i a m o — ha si dovrebbe c o n c l u d e r e 

Rroseguito il c o m p a g n o che a n c h e l 'esistenza di 
ovella — de l l ' immediato tre organizzaz ioni s inda-

,domani ma a n c h e dei prò- cali prova una d i p e n d e n -
blemi del l 'oggi , ' c h i e d e n - za dai partiti del mov i -
do c h e la loro so luz ione • mento s indaca l e in gcne-
non compromet ta e n o n re. La realtà è però di
ostacol i la so luz ione dei versa: per c i ò c h e concer -
problemi di più lunga ne la CGIL l 'esistenza di 
portata ma ne sia anzi varie corrent i c o i n c i d e 
un in iz io . Quando ci p r ò - con la loro capaci tà di 
n u n c i a m o contro il b l o c - g iungere a pos iz ion i co-
co della spesa pubbl ica munì , unitarie , e c i ò di
c h i e d i a m o una maggiore mostra c h e ognuna del le 
eff ic ienza del l ' industr ia correnti è c a p a c e di dare 
di Stato, basata su nuove alla pol i t ica s indaca le il 
scel te settoriali e territo- suo contr ibuto , in base 
Hall tali c h e possano o p c - ai problemi reali del le 
rare anche immediata- masse lavoratric i e delle 
mente sulla s i tuazione , funzioni propr ie del s in-
Col leghiamo per e s e m p i o dacato e non su ispira
timi maggiore eff icienza z ione dei partit i . Ciò pro-
del l ' industria dì Stato c o n va a n c h e c h e la spinta 
una pol i t ica di riforma unitaria es i s tente all'in-

• agraria e di industrial iz- terno della CGIL diventa 
zaz ìone del Mezzogiorno un importante e l emento di 
c h e pos sano operare pos i - cos truz ione di un'unità 
t ivamente e a breve sca- s empre p iù vasta fra le 
denza . Chied iamo però varie organizzaz ioni s in-
a n c h e misure di b l o c c o dacal i , una unità —- ha 
della fuga dei capital i al- conc luso Novel la — che 
l 'estero, misure di b l o c c o noi v e d i a m o maturare so-
dcl lc evas ioni fiscali e m i - prattutto attraverso Io svi
sure di pol i t ica fiscale di - luppo dell 'unità d'azione. 

Concluso i l Direttivo 

le decisioni 
dei me» 1 

La condizione operaia nel Bergamasco 

«Segnadifetti» sul grembiule 
per controllare 

le tessitrici 

Congresso FIOM a Tor ino 

Ci sono anche il disco-spia e l'occhio magico 
La Val Brembana terra d'immigrazione - Si pre
para lo sciopero nazionale di venerdì e sabato 

I lavori 'de l -Diret t ivo della 
Federmezzadri si sono conclusi 
ieri con l'approvazione della 
relazione presentata dal segre
tario generale Doro Francisco-
ni. Nella discussione sono in
tervenuti rappresentanti di tut
te ! • regioni interessate che 
hanno confermato l'esigenza 
che. alle misure di riforma con
trattuale che abbiano contenuti 
realmente avanzati, debba es
sere immediatamente collegat3 
la modifica delle strutture fon
diarie e di mercato dando agi. 
stessi lavoratori ì mezzi per 
riorganizzare l'economia delle 
campagne. 

Questi obbiettivi possono es
sere conseguiti sia con la legge 
che con l'azione contrattuale 
Le vertenze contrattuali, infat
ti. saranno concentrate nella di
rezione di uno sviluppo della 
iniziativa autonoma dei mezza
dri sia nella coltivazione che 
nella creazione di allevamenti 
specializzati e di organizzazioni 
di vendita e impianti per la tra
sformazione dei prodotti. 

Iniziative capillari e di massa 
saranno prese per ottenere il 
wiglioramento dei • trattamenti 
previdenziali: tra giorni, la Fe
dermezzadri avanzerà in propo
sito precise richieste alla Pre-
s!desia del Consiglio dei mi
nistri 

Infine, il Direttivo ha appro
vato un ordine del giorno in
dirizzato al Presidente della 
Commissione Lavoro del Sena
to che sta esaminando la pro
posta di legge d'iniziativa popo
lare per la piena valutazione 
del lavoro delle donne conta
dine. L'odg invita a rendere 
operante lo spirito dell'artico
lo 37 della Costituzione el mi
nando ogni discriminazione nei 
confronti delle lavoratrici agri
cole. 

La riunione del Direttivo ha 
confermato che i mezzadri — 
così come si è visto al Conve
gno di Taranto sulle colonie 
meridionali — sono impegnaf 
in un movimento di lotta che 
si sta sviluppando, sempre più 
unitario e ricco di motivi, ben 
al di là degli obbiettivi che si 
è posta l'attuale maggioranza 
governativa. La proprietà della 
terra e degli altri mezzi di 
produzione e vista, dai lavo
ratori. come obbiettivo attuale 
e decisivo per risòlvere anche 
tutti gli altri problemi di re
munerazione del lavoro, di svi
luppo e di civiltà che la crisi 
rituale rende cosi acuti. Nei 
prossimi giorni, negli attivi 
provinciali, e • nelle assemblee 
di Lega, le decisioni della Fe
dermezzadri saranno d i s c u t e e 
tradotte in nuove iniziative. 

' Dal nostro inviato 
• BERGAMO. 28 

I padroni cotonieri della 
Val Seriana sono in cerca di 
braccia. Dieci anni fa questa 
vallata — detta la Val d'oro 
del Bergamasco — sembra
va ancora un inesauribile 
serbatoio di manodopera da 
sottosalario. Ora gli eredi 
della e calata degli svizzeri » 
— gli Honegger, i Legler e 
gli '/opti ed altri — faticano 
a rimediare gli organici ma
schili per i turni di notte. 
/vttinr.ano manodopera nel le 
val late altoatesine e duri ac
centi in lingua tedesca • s. 
iivvi*rtono con crescente in
sistenza fra quelli gutturnli 
del dialetto bergamasco. 

Le cause più appariscenti 
di questo rovesciamento 
stanno nel sottosalario e nel 
supersfruttamento. Per que
sto le tradizionali VamWe 
della Val Seriana e Bremba
na sono diventate terra di 
scontro nell 'accanita ' batta
glia contrattuale - che nasce 
dalla ribel l ione operaia allo 
esasperato e • « scientifico » 
s fruttamento. * 

A l . cotonificio Legler, ad 
esempio , l ' in t ervento 'a t t i vo 
del le tessitrici, in dieci anni 
e stato comple tamente m o 
dificato. Prima esse occupa
vano 40 minuti su 60 per ri
mediare alla rottura dei fili 
e de l le trame. Oggi per le 
stesse operazioni l ' interven
to att ivo si aggira attorno ai 
2R minuti , mentre il pattu
g l iamento a « ronda » dei t e 
lai ( inteso non solo come 
deambulaz ione ma soprat
tutto come cura e prevenz io 
ne contro l 'eventuale ferma
ta della macchina) impegna 
altri 28 minuti dell'ora la
vorativa. 

Per la direzione del la Le
gler, i telai non dovrebbero 
mai fermarsi. Le tessitrici 
dovrebbero continuare a 
macinare decine di ch i lome
tri al giorno nel circuito 
chiuso de l le « ronde > per 
assicurare il loro moto per
petuo. I nuovi filati misti af
faticano intanto la vista sino 
alla miopia . La rumorosità 
di certi telai provoca forme 
diffuse di sordità. 

La condizione operaia di • 
venta in questo ambiente af
fannoso intol lerabile , quasi 
d isumana. La tessitrice deve 
rispondere in ogni momento 
del la fermata della macchi
na. Su ogni • macchina è 
istallato un orologio di con
trollo sui cui v iene inserito 
un diagramma circolare. La 
vibrazione del mov imento si 
trasmette ad un e l emento 
scr ivente a lancetta che s e 
gna una linea spezzata sul 
d iagramma rotante, finche le 
spole battono sui • tela:. 
Quando si fermano, la l ines 
diventa curv3 e liscia. Per 
gli addett i al control lo vuol 
dire che la macchina si è 
fermata alla tal ora. e biso
gna risponderne. Le tessitri
ci sono poi tenute a tenere 
appesa sul grembiule una 
macchinetta « segna difetti » 
su cui devono segnare ogni 
intervento. A ogni • giro di 
«• ronda » debbono far scat
tare il ccontagiro» posto a l 
l'inizio del circuito di pat
tugl iamento . Tutto d e v e 
correre a perfezione, senza 
intralci: l e macchine insta
rne al le operaie applicate a 
decine di telai. 

AH a Reggiani , una m o 
derna tintoria catturata re
cen temente dalla Edison, il 
control lo della produzione è 
invece assicurato da un pan
ne l lo ad « occhio magico » 
con lampade e grafici per 
ogni macchina. A colpo 
d'occhio, questa « spia * fa 
sapere quali macchine sono 
ferme 

In fatto di sfrut tamento 
operaio c'è poi la Pirel l i -La-
s tex ( impropr iamente inse
n t a nel settore chimico», 
che fa testo. I dirigenti han
no spinto la predetermina
zione del c iclo produtt ivo a 
tal punto di previs ione oa 
stabi l ire a tavol ino una ri
duzione de l 30 per cento dei 
costi lavoro, che sono r iu
sciti a realizzare, ed a veri
ficare a distanza di un anno 
in contabil i ta. 

Queste le cause più im
mediate del l 'esodo delta m a 
nodopera bergamasca. Ma 
altre spiegazioni si trovano 
anche ne l l o sconvolg imento 
che il processo di espans io
ne degli « anni sessanta » ha 
provocato nel l 'antico ciclo 
tessi le , che poggiava su cer
ti l imiti sociali di mdbihta 
della forza lavoro, derivan
te da un rapporto misto di 
occupazione fra industria e 
agricoltura. Una seconda 
spiegazione sta ne l l e nuove 
tendenze strutturali del l ' in
dustria tessi le . Il primo e l e 
mento ha condizionato il s e 
condo. 

Trentamila lavoratori ber
gamaschi sono protagonist i 
de l le quotidiane migrazioni 
« pendolari » verso l e f a b 

briche della grande Milano. 
Altri 32 mila hanno voltato 
le spal le al sottosalario emi
grando all'estero. 

Nel lo s tesso periodo, ;i 
passaggio della tradizionale 
industria tessi le a industria 
di capitali (con una mag
giore incidenza * percentuale 
del capitale speso in impian
ti. macchinari e materie pri
me rispetto a quel lo speso 
'n forza- lavoro) ha provo
cato un r idimensionamento 
degli organici che. in alcu
ni casi, ha superato il 50 per 
«:ento. L'occupazione a Ber
gamo è passata infatti ne! 
periodo del la razionalizza
zione produttiva da 45 mila 
nddetti del 1050 ai 33 mila 
attuali. La produttività ora
ria è passata da un indice 
100 del 1050 a 180 nel 106*.. 

In questo nuovo ciclo tes
sile continuo, i padroni, vor
rebbero ora inserire operai 
nll'antico sottosalario. Di 
qui la contraddizione: eh: ha 
cercato a l trove più adeguati 
l ivell i salariali non torna al 
l'industria tessi le e chi ci si 
trova si batte per una radi
cale modificazione di un an
tiquato rapporto contrat tua
le. Perciò, i 33 mila tensili 
bergamaschi — insieme a 
tutti gli altri. — si prepara
no a t t ivamente al prossimo 
sciopero di 48 ore procla
mato dai sindacati per ve
nerdì e sabato. 

Marco Marchetti 

Viva attesa nella categoria 

Dibattito 
su 

Oggi la risposta 
agli statali 

| Riprende 

| l'azione 

Nuova 
rottura 

per 
l'AGIP 

i 

Scioperano 
gii allievi 

all'Arsenale 
di Taranto 

TARANTO. 28. 
Gli allievi operai dell'Arse

nale M. M. di Taranto scen 
deranno ancora una volta in 
sciopero venerdì 31 per riven 
dicare la normalizzazione dei 
loro rapporti con l'Ammini
strazione. 

Gli allievi operai chiedono al 
governo di stabilire con una 
apposita legge che tutti gli 
allievi che abbiano completato 
il corso con esito positivo sia
no assunti in qualità di operai 
di seconda categoria nell'azien
da nella quale essi si sono abi
litati. E' noto, d'altro canto, 
che da molto tempo è all'esa
me del Parlamento un disegno 
di legge governativo, il quale 
oltre a non assicurare l'assun
zione di tutti gli allievi che 
ne abbiano conseguito i requi
siti, prevede la stessa assun
zione con la qualifica di terza 
e non di seconda categoria. 

L'annunciato sciopero si pre
figge quindi il raggiungimento 
di un duplice obiettivo: far si 
che il governo si occupi rapi
damente della questione e che 
se ne occupi - accogliendo le 
richieste avanzate dagli inte
ressati. Diversamente, cioè 
continuando a rinviare questa 
soluzione, si verrebbe a creare 
una situazione insostenibile per 
gli allievi operai, poiché già 
ora esistono casi di ex allievi 
che da tre anni hanno termi
nato il corso e che. pur es
sendo stati immessi nel pro
cesso produttivo dell'Arsenale 
con mansioni di operai, perce
piscono paghe che si aggirano 
intorno alle 10.000 lire mensili. 

Le trattat ive per l 'EN I -
petrolio ( A G I P , A G I P mi
neraria, I R O M , A N I C Pa
via) , riprese ieri dopo la I 
nota agitazione, si sono nuo- . 
vamente rotte. Infatti la I 
ASAP, contrariamente a ' 
quanto aveva fatto apparire i 
nella riunione del 21, nella | 
quale I sindacati avevano 
presentato in un documento 
circostanziato le loro riven
dicazioni, ha risposto nega- . 
tivamente alle richieste fon- I 
damentali , eludendo o n e - * ' 
gando tutte le questioni più I 
importanti e più impegna- | 
tive. 

Per il problema dei tra- I 
sferimenti e dei licenzia- I 
menti. l 'ASAP ha reso nota I 
la volontà de l l 'ENI di ri- ' 
solvere — possibilmente i 
mediante trasferimento in | 
altri settori del gruppo — 
un affermato problema di I 
•esuberanza » di 800 perso- I 
ne nel settore petrolifero. • 
L'ASAP ha fatto derivare I 
il problema dall'esaurirsl di 
certe attività e dall ' indìrlz- I 
zo economico generale in | 
materia di Investimenti ed 
ha affermato che è disposta 
a t rat tare con i sindacati 
solo II modo di « rendere 
meno onerosi e meno odiosi 
per i lavoratori » I trasfe
rimenti stessi, ribadendo I 
chiaramente che tutto, per 1 
quanto riguarda la loro ef
fettuazione, deve svolgersi I 
secondo le decisioni orga- I 
nizzative aziendali, che non . 
possono essere messe In di- I 
scussione. * 

Per il rispetto del diritti i 
sindacali > e dei ' contratti, | 
nessun impeqno è stato pre
so dalPASAP, che ha igno- I 
rato il tema. Per la rlchle- I 
sta di « una tantum > di lire . 
100.000 per lavoratore, l'As- I 

Nella giornata di oggi il 
ministro Preti dovrebbe 
dare una risposta chiarifi
catrice sugli impegni che 
il governo intende pren
dere e realizzare per la 
vertenzn dei pubblici di 
pendenti . 

In vista di ciò la Fede
razione nazionale degli 
statali aderente alla CGIL 
ha emesso un comunicato 
nel quale si sottol inea che 
se la risposta del governo 
e dovesse e lude te precise 
questioni poste dalle Con
federazioni nei precedenti 
incontri, lo sciopero si 
renderà inevitabi le ». La 
Direzione della Fède i s ta 
tali — prosegue la nota — 
ritiene che non sia possi
bile alcun ulteriore rinvio 
e che garanzie effettive 
debbano essere date sia 
per quanto concerne i 
tempi di attuazione del 
conglobamento e del rias
setto retributivo che per 
l'attuazione della riforma 
della pubblica ammini
strazione. In questo qua
dro una soluzione soddi
sfacente dovrà essere data 
al problema della integra-

e piano 
Nessuna artificiosa divisione in «cor

renti » - Gli interventi di Santi e di Trentin 

zione della • tredicesima 
mensil ità 1963. Chiarezza 
di impegni la Federstatali 
richiede anche per quanto 
riguarda il ruolo che i s in 
dacati devono assolvere 
per l'attuazione della ri
forma e gli strumenti da 
creare affinchè tale ruolo 
possa esprimersi. 

Riprende 
la lotta 

all'Olivetti 
TORINO. 28 

FIOM-CGIL e KIM-CISL 
hanno deciso di riprendeie 
venerdì l'agitazione ilei 20 mi
la dipendenti del monopolio 
Olivetti (sospesa dall'inizio del
l'anno) con uno sciopero di 2-1 
ore. L'azienda infatti non in
tende affrontare la sostanza 
delle questioni poste dalla lot
ta: cottimi, premio 'egato ni 
rendimento, qualifiche e fon
do interno di solidarietà. Inol
tre. t'OIivetti pretende una tre
gua sindacale per il 'B4. che 
dovrebbe segnare la rinuncia 
ad ogni rivendica/.io:ie. 

Contro il governo 

Drammatica 
protesta ad 

Avezzano 
Il sottosegretario Natali sotto accusa da* 
vanti a migliaia di contadini - Inviato 

nel Fucino un battaglione di polizia 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 28. 

Il sottosegretario on. Nata-
sociazione si è dichiarata |j s j è trovato al centro, que-
J j S I I J m a a H i r C h i ? r S r « J h h t a " l a t t i n a , di una clamo-
problema, dichiarando pero | „„ „ , ,„ . „ , •: 
Qhe la cifra chiesta è da ' f.osa protesta contro la poli-
considerarsi -Irreale-. Nes- I l , c a governat iva db una vera 
suna garanzia, inoltre, la I e propria insurrezione di as-
ASAP ha fornito circa le • segnatari e coltivatori diretti 
prospettive future della si- I contro il ricorso s istematico 
curezza del posto di lavoro all ' inganno e alle promesse 
bl?ceo dell'Ente pub- I n o n m a n t e n u l e . Che tutto 

Di'fronte a questa posi- a l i e , 5 . t o s i a avvenuto nel cor
rione. I sindacati nazionali I s o di una manifestazione pro-
dei petrolieri hanno rlba- I mossa dalla • < bonomiana », 
dito le loro richieste come • con espressioni che hanno an-
unica seria base per una I rutilato tradizionali divisioni 
discussione dei problemi politiche, è solo il segno di 

* I quanto sia maturata la crisi 
, PÒ , « = « , - moumcaio ia sua' d e l l a politica agricola gover 
I posizione, le organizzazioni I nativa e delle organizzazion 

sindacali hanno preso atto • padronali. 
dell'impossibilità di prose- , L a manifestazione odierna 
guire il dialogo. Le segre- I „„„ „«„.„ „„„„„„i„4„ „ii' .„; 
terie nazionali si sono riu- ' e . r a stata concordata, a l l in i -
nite dopo la rottura, ed han- I fIO' f r a . l Alleanza contadina. 
no deciso la ripresa della | la Coltivatori diretti . 1 A N B 
agitazione. Come prima mi- . e il Consorzio bieticoltori 

avanzati e delle garanzie 
per I lavoratori . Non aven- • , .. . . . . . 
do l 'ASAP modificato la sua d e l l a politica agricola gover-

sura — in attesa 
clamazione degli 
è stata deliberata 

a della prò- I bonomiani e l 'ANB però, so 
i scioperi — • lecitati dall'on. Natali , av 
ata I Imme- l ,,.,„,» r i inn i l l / . r^l'l nr, ,r lnnl 

I 
sol-

e-
.. . . . . . ' I vano ritenuto più prudente 

diata sospensione delle pre- | - « »-stazioni straordinarie. mire separatamente i prò-

L _~ _ . a c j e r c n | j Questa mat t ina 

— — — — — _ J però, nella sala del cinema 
Valentino c'erano migliaia di 
contadini, compresi quelli 
che seguono il Consorzio e la 
Alleanza mentre nella città e 
alla periferia veniva disposto 
un eccezionale schieramento 
di polizia, con l ' intervento 
di un battagl ione della Mo
bile fatto affluire da Roma-

La requisitoria contro il 
governo è durata tre ore. I 
contadini, infatti, hanno chie
sto che fossero fatti parlare 
anche i dirigenti contadini 
dell 'Alleanza e del Consorzio 
costringendo l*on. Natali e i 
suoi ad accettare. Sono stati 
passati in rassegna i debiti 
che il governo ha accumulato 
in questi anni verso i conta
dini: crisi del le patate inven
dute per mancanza di organi 
di mercato e ammasso ade
guati: prezzo del le bietole in
soddisfacente: mancata con
cessione degli assegni fami
liari e dell'assistenza farma
ceutica ai contadini: assalto 
capitalistico ai fondi del Pia
no Verde. La crisi dell'agri 

sindacali in breve 
Cagliari: sciopero trasporti 

Gli autoferrotranvieri di Caaliari sono scesi in sciopero 
dopo le ore 12 di ieri per il mancato accoramento d: richieste 
contrattuali da parte della So«re:à Tranvie de'.la Sardegna. Lo 
sciopero, che ha paralizzato il traffico cittadino, e a tempo 
indeterminato. 

Autoferrotranvieri: trattative 
Gli incontri per il contratto di lavoro dosi: autoferrotran

vieri sono proìeruiti ier; in sede tecnica. Le deie5az:oni tor
neranno a riunirsi il 30 e 31 gennv.o. 

Palermo: pastai in lotta 
ET terminato ieri Io sciopero di 48 ore proclamato dai 

pastai e musnai di Palermo. Le astenà.on: sono state pressoché 
totali nonostante che in taluni casi — come a Terrn.n: Ime-
rese — vi siano state delle provocazioni. I pastai chiedono il 
contratto integrativo provinciale. 

Reggio C: sciopero alla Provincia 

di Celano alle cooperative, 
convocazione di una confe
renza agraria marsicana, ecc . . 
— e perciò hanno protestato 
energicamente per il blocco 
di polizia attuato nel Fucino. 
Pit irate il battaglione Mobi
le. hanno gridato i contadini, 
e veniamo alla trattativa con
creta! 

La s i tua/ ione è tuttavia te
sa e più volte si è gridato 
« Verremo a Roma con i trat
tori! >, « O risolviamo questi 
problemi o non vi faremo 
dormire sonni tranquilli! > 
ed erano spesso i bonomiani 
a gridare di più perchè sono 
q-.iclli che più sono stati in
gannati. L'on. Natali, spaven
tato dal modo come si svì-
•uppnvp la protesta, non ha 
reag'to e solo al termine è 
frettolosamente intervenuto 
per accettare alcune richie
ste (la convocazione della 
conferenza marsicana. il mi
gl ioramento del prezzo delle 
bietole ult imamente fissato 
dal CIP) e promettendo di 
riferire sul resto al governo 
f fatti diranno se la lezione 
di quc\*ta mattina è stata, al
meno in parte, compresa. 

g. v. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 28 

< L'altra volta, al congres
so, il salone — lo ricordo an
cora — era pieno a metà, e 
c'erano solo delle /acce cono
sciute, i so/iti. Ora, tutti que
sti giovani... ». Purla Nino 
Miocchi al congresso della 
FIOM di Torino, uno della 
« Stella Rossa », il reparto 
confino della FIAT e clic onyi 
lavora alla Emanuel. Miocchi 
è uno di quelli die non per
dono mai il < vizio » e che 
trovate a tutte le assemblee. 

Ma il segreto di questi uo
mini, il segreto della ripresa 
clamorosa dei metallurgici di 
Torino non è soltanto nello 
spirito di sacrificio, nelle 
grandi qualità umane, nell'at
taccamento alla bandiera di 
classe. Certo tutto questo ci 
vuole: ma senza intelligenzu 
politica, senza la forza e la 
capacità di analizzare spieia
tamente se stessi, i propri er
rori, la realtà che muta di 
continuo, anche la fiducia più 
incrollabile, lo sforzo più te
nace, lu volontà più salda, 
servono a ben poco. Occorre 
freschezza, disponibilità con
tinua verso tutte le cose nuo
ve e, insieme, saldezza attor
no ai principi che sfidano il 
tempo: l'autonomia di classe, 
ad esempio, questo fatto sem
pre nuovo, sempre da risco
prire, da « tirar fuori » dietro 
a tutte le variopinte masche-
rature con le quali, da sem
pre, si vuole celarlo. 

Il congresso ìia fornito in
somma una nuova prova del 
fatto che la riscossa della 
FIAT e di Torino non è stata 
l'esplosione spontanea di uno 
stato d'animo, ma l'incontro 
di due generazioni d'operai 
attorìio ad una precisa poli
tica sindacale. Un fatto di 
democrazia, cioè, e ha fatto 
bene Pugno, nel rapporto in
troduttivo, a porre in rilievo, 
fra i tanti, questo aspetto 
della realtà operaia, a ricor
dare che al loro congresso 
provinciale i metallurgici to
rinesi sono giunti dopo avere, 
nel corso di 83 congressi di 
fabbrica, di 6 congressi di 
complesso e di 41 di gruppi 
di fabbriche, portato avanti 
l'analisi attorno a tutte le 
grosse questioni del ruolo del 
sindacato nella società italia
na di ogni. 

Così il congresso non si è 
limitato a votare senza pas
sione le varie e tesi alterna
tive > proposte dal Comitato 
centrale della FIOM, ma ha 
affrontato in blocco l'insie
me dei problemi, presentando 
emendamenti, dando valuta
zioni nuove e più aggiornate. 

Parzialità 
dell'tc Avanti ! » 
Interessante è anche il fat

to cìie in nessuna occasione 
il congresso si è diviso in cor
renti precostituite. Ad esem
pio le tesi sulla programma
zione che, secondo VA vanti! 
dovrebbero esprimere gli 
orientamenti della corrente 
socialista, sono state discusse 
in realtà prescindendo dalle 
divisioni di corrente e sono 
servite a porre in primo pia-

che è oggi impossibile sepa
rare i problemi congiunturali 
da quelli strutturali. Tren
tin, segretario generale della 
FIOM, chiudendo i lavori, ha 
poi affermato che il Paese à, 
di fronte oggi ad una scelta 
drammatica, perché ooni 
giorno di più gli orientamenti 
degli investimenti privati te 
l'alto costo che essi rappre
sentano per lo Stato) diven
tano incompatibili con la 
spinta generale in atto nel 
Paese per lo sviluppo di al
cuni bisogni coJ/etfiui e so
ciali (casa, trasporti, scuola, 
mercato). La lotta dei metal
lurgici ' ha contribuito a far 
esplodere questa contraddi
zione cosicché oggi « o passa 
una politica diretta a modi-
ficarc radicalmente le deci
sioni dei grandi gruppi eco
nomici, o si continua con la 
inflazione, l'aumento dei 
prezzi, il contenimento dei 
salari e del potere contrat
tuale ». E' questa la grande 
scelta del 19C>4, e il padronato 
si è già schierato, scegliendo 
il terreno dello scontro di 
classe. 

La posizione 
padronale 

Nasce a <iucsto punto il 
problema dell'esatta defini
zione della linea del padro
nato: vuole il blocco dei sala
ri la Confindustria quando 
rifiuta, ad esempio, di appli
care il contratto? O piuttosto 
constatata l'impossibilità d^ 
raggiungere questo risultata» 
l'obiettivo è (lucilo di limi
tare al massimo il sa/aria, 
ma, soprattutto, di sottrarre 
al sindacato la possibilità éi 
negoziarlo? 

Non sono mancali — s<*» 
prattutto da parte dei lavo
ratori della Olivetti che cosi 
duramente ìianiio lottato e 
stanno lottando per liquidare 
l'aziendalismo nelle Jabbriclf* 
di linea — interventi diretti 
ad individuare i limili, i « pe
ricoli » insiti nel contrattor 
le possibilità clic esso apri 
all'iniziativa padronale per 
* ingabbiare », « integrare » i 
lavoratori. 

Certo il pericolo esiste e 
— come ha ricordato Trentin 
— diventerà sempre più gran
de, dopo ogni passo avanti 
dei lavoratori, ma oggi la 
realtà è che il padronato si 
sottrae all'obbligo di applica
re il contratto. Segno dunque 
che ne ha paura, che oggi, 
nella - gabbia » c'è lui. 

Certo è — come ha ricor
dato Santi — che « il sinda
calo non può mettersi in va
canza, neppure per un istan
te, dopo aver conquistato un 
contratto ». Occorre dunque 
portare avanti la politica di 
contrattazione nell'azienda e, 
per questo, modificare pro
fondamente il sindacato come 
è oggi. Per costruire che co
sa? Il sindacato autonomo — 
è stato detto — basato sulla 
fabbrica, sulla sezione sinda
cale di fabbrica. Il sindacato 
di tutti i lavoratori. 

A questo proposito il con
gresso non si è limitato ad 
un discorso sul valore e il si
gnificato dell'unità sindacale 

trove. è frutto di queste ina-
Da due giorni sono" In sciopero J dipendenti delia Pro- I dempienze del colpevole a'-

— I sente ismo dei governi e del le 
forze polit iche che si ispirane 
alla DC tutte impegnate nel
la « copertura > degli interes
si dei gruppi industriali , com
merciali e agrari. 

I contadini del Fucino, cho 
manifestano da sett imane, 
hfcnno ricevuto finora poco 
più che parole. Essi , tutta
via. pongono i loro problemi 
in termini positivi — inter
vento dell'Ente di riforma. 
passaggio dello zuccherificio 

vincia (impiegati, cantonieri e dipendenti dell'ospedale) pe: 
ottenere l'applicazione della delibera del Consigl.o sul con
globamento delle paghe La Giunta di centro-sinistra, infatt.. 
si rifiuta di presentare al prefetto le controdeduzioni alla 
decisione con cui è stata respinta la delibera. 

Imposte consumo: no all'accordo 
La Federazione imposte di consumo, assistita dalla 

CGIL, ha deciso di non sottoscrivere l'accordo economico^ 
normativo concluso fra l'Unione appaltatori e i sindacati 
CISL e CISNAL, considerandolo insufficiente. Si è inoltre 
deliberato di portare avanti (dopo una serie di convegni 
regionali il primo dei quali si svolgerà a Firenze domenica) 
le rivendicazioni su scala aziendale. 

Manifestano 
i braccianti 
a Reggio C. 

REGGIO C . 28. 
Imponenti manifestazioni di 

lotta dei braccianti e delle 
raccoclitrici sono in corso, sin 
da ieri, nei maggiori c»-ntri 
della pian» di Gioia Tauro. 
Cortei, affollatissime assemblee. 
ordini del siorno. delegazioni 
presso i sindaci e le stazioni 
dei carabinieri, ripropongono 
con drammaticità la grave si
tuazione di crisi esistent" n«I-
Ie campagne por la rottura d-M 
vecchi equilibri dell'economia 
contadina che si riflette af^ai 
negativamente sulle famiglio 
bracciantili in conseguenza doi 
recenti aumenti del costo dell.'. 
vita. 

Un nuovo contratto pro\in-

co'ltùra7nef Fucino c o m e d i - S ' e , . Ì V a ^ I ? *5C n ^ ^ ^ ' A 
stanziali aumenti nel salano 
giornaliero, una specifica defi
nizione delle qualifiche e man
sioni. un chiaro accordo sul
l'effettivo normativo dei con
tratti stessi costituiscono l'og
getto delle rivendicazioni che 
interessano, in provincia di R. 
Calabria, diverse migliaia di 
lavoratori e lavoratrici della 
terra. Particolare successo nan-
no avuto, ieri e stamane, le 
manifestazioni di Tauri2i:ova, 
Polistena, Gioia Tauro. Meli-
cucco dove sono stati effettuati 
cortei con cartelloni e bandiere 
delle organizzazioni sindacali e 
della CGIL. Lo sciopero prose
guirà nei prossimi giorni. 

no un problema attualissimo, conquistata durante la lotta, 
quello del rapporto fra stn-\ ma na affrontalo la questione 
dacato e politica program-\<ìl tondo del ruolo che il sin-
mata <dacato autonomo deve avere 

La posizione emersa è che\°-aai nella realtà italiana. Qui 
non solo ci si deve battere 
per una programmazione de
mocratica, per una profonda 
modifica degli attuali orien
tamenti degli investimenti e 

il contributo dei giovani alla 
discussione è stato particolar
mente interessante, e il dibat
tito ha concretamente affron
tato t problemi delVautono-

della spesa pubblica, e - a n - t m , a ~ <MP°dron<ito, dal go-
cora - per essere presenti-\verno e dai partltl ~ cost 

- dentro > alla Programmazio-\come *' ^n^ono oggi. 
H v • Si e parlato apertamente ne — ad ogni livello, ma che 

condizione della partecipazio
ne del sindacato alla politi
ca di piano è la piena e to
tale autonomia del sindacato 
stesso. 

€ Una programmazione — 
ha affermato Santi a questo 
proposito — che si proponga 
di eliminare i più grossi squi
libri dello sviluppo del nostro 

sindacato non può in nessun 
modo limitare la sua autono
ma iniziativa anche perché 
senza la spinta dei lavoratori 
non vi può essere program
mazione democratica. Il sin
dacato non può accettare 
dunque nessun rapporto fra 
salario e produttività — co
me vorrebbe la CISL — giac
c h é stabilire questo rapporto 
vorrebbe dire cristallizzare le 
attuali quote: tanto al pro
fitto e tanto al salario, men
tre è proprio questo rapporto 
che noi vogliamo modifi
care ». 

Il dibattito — al di là del
le « tesi » del CC. — si è 
sviluppato a questo punto at
torno GÌ problemi della con-
giuntura.e alla prima concre
ta ipotesi di piano presentata 
da Saraceno. Già nella rela
zione Pugno aveva ricordato 

3' -
\m 

cosi dei problemi posti • ad 
esempio dalla scissione socia
lista e dalle posizioni del nuo
vo governo. 

La via che il sindacato deve 
seguire — è stato detto — 
sta nel portare avanti il di
scorso sull'autonomia. « Le 
divisioni politiche — ha detto 
ad esempio Muraro — hanno 

Paese, non può non interes- bussato alla porta delsinda-
sarci. Ma il contributo d W | f a f o Da 1 " a , c h c P a r t e *« e 

tentato di rafforzare, attorno 
alle "tesi", le divisioni fra le 
correnti, ma siamo riusciti a 
respingere ogni concezione 
strumentale del sindacato. 
Perché con la democrazia 
operante e viva nel sinda
cato non si può più giocare ». 

Così da questo congresso 
esce proprio l'opposto di 
quanto alcuni si aspettavano: 
la concreta prospettiva — 
con l'allargamento della de
mocrazia — della fine delle 
correnti politiche, la costru
zione di un sindacato unico, 
con una funzione autonoma 
oggi e anche domani. Anche 
quando — come è stato detto 
— le classi lavoratrici avran
no assunto la direzione dello 
Stato in una società socia
lista. 

Adriano Guerra 
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